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Presentazione e svolgimento di una interroga-zione. 
Presidente- Così è esaurita l ' interpellanza del-

l'onorevole Engel. 
L ' onorevole Cavalli ha presentato una do-

manda di interrogazione del tenore seguente : 
" Il sottoscritto chiede di interrogare il mini-

stro dell'interno se intenda modificare, e quando, 
il regolamento sulla polizia dei costumi.. „ 

Questa interrogazione sarà iscritta nell'ordine 
del giorno. 

Nicotera, ministro dell' interno. Potrei rispon-
dervi subito. 

Dico dunque all'onorevole Cavalli, che io ho 
creduto opportuno di riunire i professori più com-
petenti per discutere questa materia, che è abba-
stanza grave, perchè si tratta della salute pubblica. 
Ho affidato a questi professori lo studio di tutti 
gli ordinamenti, che riguardano questa materia. 
Intendiamoci bene, non con lo scopo di mutarli 
e di ritornare all'organizzazione di prima, ma 
piuttosto con quello di migliorare l'ordinamento 
attuale, perchè realmente è nell'interesse gene-
rale del paese, che a questo ramo di servizio, ai 
mali gravi, che ne derivano, i quali travagliano 
la pubblica salute, si provveda. Quindi attendo, 
dai professori, ai quali ho affidato lo studio, un 
rapporto sul modo migliore come il servizio possa 
esser perfezionato, e quando avrò il rapporto prov-
vederò. 

Provvederò, lo ripeto anco una volta, senza ri-
tornare a! sistema antico ; senza allontanarmi da 
quel principio di libertà, che anche in questo ser-
vizio deve inspirare le disposizioni date. 

Presidente. L ' onorevole Cavalli ha facoltà di 
parlare. 

Cavalli. Io ricordava che la Camera aveva sta-
bilito una seduta segreta per trattare di questo 
argomento. (Rumori). 

Non ò per domandare che si faccia, ma per di-
chiarare che per ora mi dichiaro sodisfatto ed at-
tendo i risultati degli studi iniziati dall'onorevole 
Nicotera. 

Dopo ciò non ho altro da aggiungere. 
Discussione sull'ordine del giorno. 

Presidente. Onorevole ministro degli affari 
esteri, Ella deve dichiarare se e quando intenda di 
rispondere ad una interpellanza presentata ieri 
dall'onorevole Colajanni. 

Di Rlldinì, ministro degli affari esteri. Io non po-

trei dire oggi, se e quando intendo rispondere 
alla interpellanza dell'onorevole Colajanni; L'ar-
gomento è di una estrema gravità, ed io, trat tan-
dosi di fatti avvenuti sotto la precedente Ammi-
nistrazione, non mi sento ancora pienamente in-
formato in maniera da poter dare adequata ri-
sposta alle domande che prevedo vorrà farmi 
l'onorevole Colajanni. Ma vi è un'altro motivo 
per il quale debbo esitare ad accettare l 'interpel-
lanza. Vi è un procedimento penale in corso. Io 
non dico in modo assoluto che non possa essere 
mai discusso dalla Camera un argomento del 
quale si occupa l'autorità giudiziaria. Ma l'onore-
vole Colajanni dovrà convenire con me che uno 
esame parallelo per parte dei due poteri, il po-
litico ed il giudiziario, è assai pericoloso. 

Però io mi sento in debito di fare una dichia-
razione alla Camera, ed è questa. Vi sono, pare, 
italiani indegni del loro nome e della loro nazio-
nalità che avrebbero commesso atti che tutti noi 
dobbiamo riprovare. Se così fosse, se vi fossero 
colpevoli di questa natura, saranno sicuramente 
puniti. 

Ma dico ancora di più. Io intendo per conto 
mio, nell' interesse del Governo, perchè il Go-
verno sia bene informato, aprire un'inchiesta, la 
quale possa dare un criterio esatto del come le 
cose sono passate e scoprire se, oltre le respon-
sabilità ptnali, possano esservi per avventura 
responsabilità di altra natura. (Bene!) Perchè è 
debito mio di far sì che, non solo la legge, ma an-
che la pubblica moralità sia rispettata. (Benis-
simo !) 

Io confido che l'onorevole Coli!Janni vorrà di-
mostrarsi sodisfatto di queste mie dichiarazioni. 

Io certo non potrei dire di più, qualora egli 
insistesse e volesse svolgere la sua interpellanza. 
Quindi lo prego di tenerla in sospeso e di non 
costringermi a dichiarare se e quando io debba 
accettarla; perchè, quando fossi posto tra l'uscio 
e il muro, e l'onorevole Colajanni ha il diritto 
di farlo, perchè il regolamento gli dà questo po-
tere, io dovrei dire: accetto bensì l'interpellanza 
ma che vada al suo turno, come il regolamento 
prescrive, e si svolgerà in quel giorno, in cui io 
mi crederò in grado di dare all'onorevole Co-
lajanni, alla Camera ed al paese completa sodi-
sfazione intorno a questo argomento. (Bene!) 

Presidente, ri ministro propone che l ' interpel-
lanza sia rimandata a tempo indeterminato. 

Onorevole Colajanni acconsente? 
Colajanni. Io dovrei cominciare dal ringraziare 

l'onorevole ministro degli affari esteri della forma 
cortese, con la quale pare che voglia rimandare 


